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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ (art. 19 e 47 D.P.R. 445/2000) 

La sottoscritta, Maria Elena Balza, c.f. BLZMLN78C48A182Z, consapevole che le dichiarazioni false 
comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 per le 
ipotesi di falsità in atti e le dichiarazioni mendaci, dichiara che le informazioni riportate nel seguente 
curriculum scientifico e didattico corrispondono al vero e di essere in possesso dei titoli di studio in esso 
riportati. 

 

CURRICULUM vitae 

di Maria Elena Balza 
 

 

 
Da ottobre 2023 Professoressa associata, S.S.D. L-OR/04 (Anatolistica), Dipartimento di Studi 

Umanistici, Università di Pavia. 
 

Da ottobre 2020 Ricercatrice a tempo determinato (RTD-B), S.S.D. L-OR/04 (Anatolistica), 
Dipartimento di Studi Umanistici, Università di Pavia. 
 

 

Abilitazione Scientifica Nazionale 

2017 Il 21 novembre 2017 ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale a Professore 
di II Fascia per il settore concorsuale 10/N1, Culture del Vicino Oriente antico, del 
Medio Oriente e dell’Africa. 

 

Studi 

2016 il 1 dicembre 2016 ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in “Sciences du 
Langage” presso la Scuola Dottorale (E.D.) n. 527 “Cognition, Comportement, 
Langage(s)” dell’Università di Limoges con una tesi dal titolo “Un monde de signes 
et de figures. Monuments, reliefs et inscriptions hiéroglyphiques en Anatolie entre 
l’âge du Bronze et l’âge du Fer”, relatore I. Klock-Fontanille. 
 

2007 il 3 marzo 2007 ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in “Storia e Civiltà del 
Mediterraneo antico” (XIX Ciclo, V serie) con una tesi dal titolo “Alcuni aspetti della 
società di Emar nell’ultima fase dell’impero ittita. Documenti di compravendita, 
sigilli, procedure di autenticazione”, relatori C. Mora e O. Rouault; il titolo di Dottore 
di ricerca è stato conseguito nell’ambito di un dottorato in co-tutela tra l’Università 
degli Studi di Pavia e l’Università Lumière Lyon 2. 
 

2003 l’8 aprile 2003 ha conseguito la Laurea in Lettere presso l’Università degli Studi di 
Pavia presentando una tesi in ‘Storia del Vicino Oriente antico’ dal titolo “Funzionari 
Ittiti a Ugarit ed Emar: uso del sigillo, attività amministrativa, rapporti con il potere 
centrale”. 
 

1997 Ha conseguito il Diploma di Maturità presso il Liceo Scientifico G. Galilei di 
Alessandria. 
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Corso di specializzazione 
2006 In seguito a procedura di selezione, ha partecipato al Master Avanzato in 

Diritti del Mondo Cuneiforme nell’ambito del ‘Collegio Cedant’, Centro di 
Studi e Ricerche sul Diritto antico, IUSS (Istituto Universitario di Studi 
Superiori), Pavia. 
Lectio: “I trattati ittiti. Sigillatura, testimoni, collocazione”, supervisori S. 
Démare-Lafont, M. Liverani, C. Mora. 

 

Ricerca post-dottorale 

Assegni di Ricerca 
2017-2019 
(2 anni) 
 
 
 
 
 
 

 
Periodo di congedo 
per maternità 

 

Dal 1 aprile 2017 al 15 luglio 2018 e dal 15 dicembre 2018 al 31 agosto 
2019 è stata titolare, in seguito a vittoria concorsuale, di un Assegno di 
Ricerca presso il Dipartimento di Studi Umanistici, sez. Scienze 
dell’Antichità, dell’Università di Pavia, collegato al programma di ricerca 
“Siti e centri di potere in età del Ferro in Anatolia centro-meridionale 
(Cappadocia). Analisi di fonti archeologiche e testuali, ricerche su aspetti di 
continuità e di cambiamento e su influenze di evidenze esterne (con 
creazione di mappe e di database)” (S.S.D. L-OR/01), PRIN 2015 
(Responsabile UR Pavia, C. Mora). 
Nel corso del periodo di ricerca collegato all’assegno di cui sopra ha 
usufruito di un periodo di congedo per maternità (5 mesi, 15 luglio – 15 
dicembre 2018). 
 

2013-2015 
(2 anni) 

Dal 1 dicembre 2013 al 30 novembre 2015 è stata titolare, in seguito a 
vittoria concorsuale, di un Assegno di Ricerca presso il Dipartimento di 
Studi Umanistici, sez. Scienze dell’Antichità, dell’Università di Pavia, 
collegato al programma di ricerca “La Cappadocia meridionale in età 
preclassica. Storia, archeologia, epigrafia, ricostruzione del paesaggio 
antico” (S.S.D. L-OR/04; responsabile C. Mora). 
 

Esperienza di ricerca post-dottorale in ambito internazionale 
2008-2010 
(2 anni) 

Dal 1 aprile 2008 al 31 Marzo 2010 è stata titolare, in seguito a vittoria 
concorsuale, di una borsa di studio post-dottorato nell’ambito 
dell’“Excellence Cluster Topoi. The Formation and Transformation of Space 
and Knowledge in Ancient Civilizations” (www.topoi.org – TOPOI 1), Freie 
Universität Berlin. 
Come membro del gruppo di ricerca C-I-1 “Spaces in Language - Topoi 1”, 
afferente alla “Research Area C: Perception and Representation”, si è 
occupata della percezione e dell’organizzazione dello spazio d’archivio nel 
mondo ittita con un progetto dal titolo “Archival Space in the Hittite 
World” (referenti presso l’Institut für Altorientalistik, Freie Universität 
Berlin: E. Cancik-Kirschbaum, J. Klinger). 
 

Borse di ricerca e contratti di collaborazione scientifica 
2019 È stata borsista presso l’Università di Pavia, Dipartimento di Studi 

Umanistici, per lo svolgimento di attività di ricerca sul tema “Analisi 
formale e contenutistica di iscrizioni luvio-geroglifiche nell’area della 
Cappadocia (Turchia)” (responsabile C. Mora). 
 

2008 Si è occupata, con contratto di collaborazione individuale (co.co.co.), della 
“Recensione e schedatura dei testi di inventario provenienti dal sito di 
Emar (attuale tell Meskene) sul medio Eufrate siriano” (Università di Pavia, 
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responsabile C. Mora). 
2008 Ha collaborato, con un contratto di collaborazione, al progetto di ricerca 

dell’Università di Konstanz “Norm und Symbol. Die Kulturelle Dimension 
sozialer und politischer Integration” (SFB 485) e in particolare al Teilproject 
B9 “‘Das soll Dir unter Eid gelegt sein’. Königliche Normen und 
Normsetzungsverfahren für hethitische Eliten” (responsabile D. 
Sürenhagen). 

 

Altre borse di studio e finanziamenti in Italia e all’estero 

2012 Contratto regionale di ricerca (Contrat Régionale de Recherche), Università di 
Limoges, dal 1 ottobre 2012 al 30 settembre 2013. 

2010 Borsa regionale di dottorato (Bourse Régionale de Thèse), Università di Limoges, 
dal 1 ottobre 2010 al 30 settembre 2012. 

2006 Borsa di studio assegnata Istituto Universitario di Studi Superiori (IUSS), Pavia, 
Collegio Borromeo per la partecipazione al Master avanzato in Diritto cuneiforme 
(‘Collegio Cedant 2006’) dal 10 al 31 gennaio 2006. 

2004 Borsa Vinci assegnata dall’Université Franco-Italienne (Grenoble-Torino) a sostegno 
della mobilità nel quadro di dottorati di ricerca in co-tutela. 

2003 Borsa di dottorato, Università degli Studi di Pavia, dal 1 novembre 2003 al 31 
ottobre 2006. 

2001 Borsa Erasmus per un periodo di studio (9 mesi) presso l’Università Lumière Lyon 2. 
 

Cultore della materia 

Dal 2010 Cultore della materia in Storia del Vicino Oriente antico (L-OR/01), Università 
Cattolica del Sacro Cuore, Milano. 

Dal 2008 Cultore della materia in Anatolistica (L-OR/04) e Storia del Vicino Oriente antico (L-
OR/01), Università degli Studi di Pavia. 

 

Principali interessi di ricerca 

M.E. Balza si occupa di storia e culture del Vicino Oriente antico in età preclassica. La sua attività di 
ricerca si concentra in particolare sulle relazioni tra Anatolia e Siria nell’età del Bronzo Recente e del 
Ferro Antico, e sullo studio di alcuni aspetti delle rimanenze storico-epigrafiche nelle due regioni tra 
II e I millennio a.C. 
Nel quadro della sua attività scientifica ha lavorato sul problema delle pratiche d’archivio in ambito 
siro-anatolico, su questioni riguardanti l’impiego dei sigilli e sulle modalità di validazione dei 
documenti (XIV-XIII sec. a.C.). In connessione con queste tematiche ha condotto studi prosopografici 
sull’attività dei funzionari ittiti attivi in Siria e sul loro rapporto con la corte di Karkemish nel corso del 
XIII sec. a.C. Ha inoltre lavorato sul funzionamento dell’amministrazione provinciale ittita e sul ruolo 
svolto da alcuni importanti ‘luoghi di potere’ (in particolare istituzioni politico-religiose) nella tarda 
età ittita. 
Le sue ricerche si sono inoltre concentrate sul problema della trasmissione della cultura ittita in 
epoca post-ittita, sulle nuove espressioni del potere politico all’epoca degli stati neo-ittiti e sui 
rapporti tra la documentazione dell’età del Bronzo e quella del Ferro Antico. In particolare, ha 
lavorato su alcune iscrizioni geroglifiche del regno di Tabal, (Anatolia centrale, I millennio a.C.), sulla 
loro importanza per la ricostruzione di alcuni aspetti dell’ideologia reale, del paesaggio antico e delle 
modalità della risposta umana alle ‘provocazioni’ dell’ambiente (anche ai fini della propaganda reale) 
in quest’area della Cappadocia meridionale. Questi lavori sono stati condotti (anche) in connessione 
con le indagini archeologiche in Cappadocia meridionale e lo scavo archeologico a Kınık Höyük 
(Università di Pavia, ISAW New York University), con cui M.E. Balza collabora dal 2007. 
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Un ulteriore tema di ricerca riguarda gli studi di antropologia ed etnografia della scrittura con 
particolare riferimento alla scrittura geroglifica anatolica, a partire dal suo sviluppo, intorno alla metà 
del II millennio a.C., fino all’VIII-VII sec. a.C., quando il sistema di scrittura è abbandonato a vantaggio 
di altri sistemi scrittorî (alfabeti). Nell’ambito di questa ricerca, a un’analisi propriamente filologico-
linguistica è stato preferito un più ampio approccio, capace di prendere in considerazione le pratiche 
sociali legate ai fenomeni scrittorî, la scelta dei supporti, le pratiche di impaginazione delle iscrizioni, 
il ruolo dei redattori e la percezione dei testi da parte dei lettori. 

 

Attività di studio e ricerca in ambito archeologico ed esperienza sul campo 

Dal 2007 Dal 2007 collabora con la Missione Archeologica in Cappadocia meridionale, 
Università di Pavia, diretta da L. d’Alfonso e coordinata da C. Mora. 
Nell’ambito di questa collaborazione ha partecipato a missioni archeologiche sul 
campo, ha contribuito all’organizzazione del workshop ‘Geo-archaeological 
Activities in Southern Cappadocia’ e ha pubblicato alcuni contributi in volume e 
rivista sui risultati delle campagne di scavo (v. elenco delle pubblicazioni). 
 

2009 Ha svolto attività di tutor per il corso magistrale di Paolo Matthiae “Il bello 
dell’altro. Elementi per una valutazione dell’arte nel contesto di ‘civiltà 
dell’altrove’: la Mesopotamia e la Cina”, IUSS (Istituto Universitario di Studi 
Superiori), Pavia (30h, dal 3.04.2009 al 29.04.2009). 
 

2000-2004 Ha collaborato, negli anni 2000, 2002, 2004, alla missione archeologica ad 
Ashara/Terqa (Siria), diretta da O. Rouault (Université Lumière Lyon 2), e alla 
missione archeologica a Tell Masaikh (Siria), diretta da M.G. Masetti-Rouault 
(CNRS, EPHE Parigi). 
 

2001-2002 Nel quadro del programma Erasmus (A.A. 2001-2002, 9 mesi) ha seguito il corso 
di ‘Archeologia Orientale’ e i seminari di approfondimento tenuti dal O. Rouault, 
Université Lumière Lyon 2, direttore della missione archeologica a Ashara/Terqa 
(Siria). Nell’ambito dello stesso programma sono state poste le basi per la 
collaborazione con la missione archeologica a Ashara/Terqa (Siria) e per la 
realizzazione della tesi di dottorato in co-tutela tra le Università di Pavia e Lyon 2. 

 

Collaborazioni a progetti di ricerca  

2017-2019 Ha collaborato, come titolare di assegno di ricerca, alle attività dell’unità di 
ricerca di Pavia (responsabile C. Mora) nell’ambito del progetto PRIN 2015 
“L’Anatolia antica: politiche imperiali e culture locali tra XV e VII sec. a.C. 
Problemi di etnicità, assetti urbani e territoriali, tradizione e innovazione”. Titolo 
della ricerca collegata all’assegno: “Siti e centri di potere in età del Ferro in 
Anatolia centro-meridionale (Cappadocia). Analisi di fonti archeologiche e 
testuali, ricerche su aspetti di continuità e cambiamento e su evidenze di 
influenze esterne”. 
 

2007-2019 Ha collaborato con il progetto “Kınık-Höyük. Historical, archaeological and 
epigraphical research in Southern Cappadocia”, cofinanziato dall’Università di 
Pavia, dall’ISAW (Institute for the Study of the Ancient World) della New York 
University e, fino al 2012, dallo IUSS (Istituto Universitario di Studi Superiori) di 
Pavia. Nell’ambito di questo progetto, oltre a partecipare ad alcune missioni sul 
campo, ha collaborato all’organizzazione del Workshop internazionale “Geo-
archaeological Activities in Southern Cappadocia (Turkey)” (Pavia, 2008) di cui ha 
anche curato, con L. d’Alfonso e C. Mora, la pubblicazione degli Atti; ha inoltre 
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pubblicato, in volume e rivista, alcuni altri contributi legati al progetto, in 
particolare sul problema della trasmissione della cultura ittita in epoca post-ittita, 
sulle nuove forme assunte dal potere politico all’epoca degli stati neo-ittiti, sul 
ruolo delle fonti (iconografiche e testuali) per la ricostruzione del paesaggio 
antico della Cappadocia meridionale, e in particolar modo della Tyanitide (v. 
elenco delle pubblicazioni). Sempre nell’ambito di questo progetto, ha 
partecipato alle attività di schedatura informatica e studio, mediante 
implementazione di uno specifico database, delle iscrizioni geroglifiche di Tabal 
(progetto coordinato da C. Mora), e collabora alla realizzazione del volume 
« Anatolie du centre et de l’est / Cappadoce » nell’ambito del più vasto progetto 
di pubblicazione di un atlante storico e archeologico dell’Asia Minore antica 
(‘Atlas historique et archéologique de l’Asie Mineure ancienne’, dir. H. Bru). 
 

2008-2011 Ha collaborato alle attività dell’unità di ricerca di Pavia (responsabile M. Giorgieri) 
nell’ambito del progetto “Formazione e modi di funzionamento dei sistemi di 
‘governo centrale’ in Anatolia e nell’Egeo: dalle società pre- e protostatali allo 
Stato imperiale, e alla sua disgregazione. Analisi comparativa e degli aspetti 
evolutivi” (PRIN 2008, coordinatore nazionale M. Frangipane). 
 

2008-2010 Ha fatto parte, come ricercatore Post-Doc, del gruppo di ricerca della “Research 
Area C: Perception and Representation” afferente all’“Excellence Cluster Topoi. 
The Formation and Transformation of Space and Knowledge in Ancient 
Civilizations”. Nell’ambito di questo progetto si è occupata della percezione e 
dell’organizzazione degli spazi d’archivio nel mondo ittita e ha organizzato il 
Workshop “Archival, Scribal, and Administrative Spaces among the Hittites” 
(Berlino, 2010). 
 

2007- Collabora con Clelia Mora all’aggiornamento e alla raccolta dati relativi alla 
glittica anatolica del II millennio a.C. (di provenienza diversa rispetto alla capitale) 
collegati all’“Anatolian Hieroglyphic Glyptics Project”, progetto di ricerca più 
ampio coordinato da M. Marazzi (Università Suor Orsola Benincasa di Napoli), C. 
Mora (Università di Pavia) e G. Müller (Università di Würzburg). 
 

2007-2009 Ha collaborato alle attività del gruppo di ricerca afferente al progetto “Indagini 
sulla corte di Karkemish” coordinato da C. Mora, Università di Pavia. Nell’ambito 
di questo progetto si è occupata dell’attività di alcuni funzionari legati alla corte 
di Karkemish (XIII sec. a.C.). 
 

2006-2009 Ha partecipato al progetto “Economia e Potere. Analisi delle forme del controllo 
centrale sull’economia, dalle prime comunità gerarchizzate alle società palaziali in 
Anatolia e nell’Egeo (dal V al II millennio a.C.)” (PRIN 2006, coordinatore 
nazionale M. Frangipane). Nel quadro dell’attività di ricerca legata a questo 
progetto (unità di Pavia, responsabile C. Mora) ha inoltre collaborato 
all’organizzazione del Workshop “Archives, Depots and Storehouses. Goods 
Storage and Data Recording in the Hittite World. New Evidence and New 
Research” (Pavia, 2009). 
 

2005-2006 Ha collaborato alle attività del gruppo di ricerca collegato al progetto “Mito e 
mitologia. Mitologia e demitologizzazione. Il simbolismo biblico nel contesto del 
Vicino Oriente antico”, coordinato da A. Passoni Dell’Acqua, Università Cattolica 
del Sacro Cuore, Milano. 
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Organizzazione di Workshops e Convegni 

2024 ‘Ongoing Research on Emar: An Update’, 27 maggio 2024, Università di Pavia. 
 

2013 ‘Cappadocia rupestre e sotterranea. Storia, archeologia, arte, speleologia’ 
(organizzato in collaborazione con C. Mora), 14 giugno 2013, Università di Pavia. 
 

2010 ‘Archival, Scribal, and Administrative Spaces among the Hittites’, 4-5 giugno 
2010, Freie Universität Berlin. 
Gli Atti del convegno sono stati pubblicati nella rivista Altorientalische 
Forschungen 38 (2011). 
 

2009 ‘Archives, Depots and Storehouses. Goods Storage and Data Recording in the 
Hittite World. New Evidence and New Research’ (organizzato in collaborazione 
con C. Mora e M. Giorgieri), 18 giugno 2009, Università di Pavia. 
Gli Atti del convegno sono stati pubblicati nel volume M.E. Balza/M. Giorgieri/C. 
Mora, Archivi, depositi, magazzini presso gli Ittiti/Archives, Depots and 
Storehouses in the Hittite World, Proceedings of the Workshop held at Pavia, 
June 18, 2009, Pavia 2012. 
 

2008 ‘Geo-archaeological Activities in Southern Cappadocia’ (organizzato in 
collaborazione con L. d’Alfonso e C. Mora), 20 novembre 2008, Università di 
Pavia. 
Gli Atti del convegno sono stati pubblicati nel volume L. d’Alfonso/M.E. Balza/C. 
Mora, Geo-archaeological Activities in Southern Cappadocia (Turkey). 
Proceedings of the Meeting held at Pavia, 20.11.2008, Pavia 2010. 
 

Inoltre: 
2012 Nell’ambito delle attività collegate al Dottorato di ricerca in ‘Sciences du 

Langage’, Università di Limoges, ha collaborato alle ‘6èmes Journées de l’Orient’ 
(Société Asiatique – Institut Universitaire de France): «Les risques du voyage», 
Limoges 10-12 ottobre 2012 (organizzatrice: I. Klock-Fontanille). 
 

2005 Ha collaborato all’organizzazione del Convegno ‘L’ufficio e il documento. I luoghi, 
i modi, gli strumenti dell’amministrazione in Egitto e nel Vicino Oriente antico. 
Giornate di Studio degli Egittologi e degli Orientalisti italiani’, Milano – Pavia, 17-
19 febbraio 2005’, (organizzatrici: C. Mora, P. Piacentini). 

 

Collaborazione all’allestimento di mostre ed esposizioni 

2017 Ha collaborato (con C. Mora, P. Poli e M. De Pietri) all’organizzazione della mostra 
“Da Ninive a Mosul. Antichi capolavori all’alba del III millennio a.C.”, Pavia, 
Biblioteca Universitaria, 16 novembre 2017 - 13 gennaio 2018.  

2015 Ha collaborato (con C. Mora e M. De Pietri) all’allestimento dei pannelli espositivi 
relativi al sito archeologico di Kınık-Höyük nell’ambito della mostra “Le missioni 
italiane in Turchia a cento anni dalla decifrazione della lingua degli Ittiti”, 
Università Suor Orsola Benincasa, Napoli, dicembre 2015 – gennaio 2016. 

2003 Ha collaborato all’allestimento della mostra “Vedere il passato. Mostra 
multimediale sugli scavi archeologici”, Università degli Studi di Pavia, 15-25 
maggio 2003. Il progetto e la realizzazione sono stati curati dalla Missione 
archeologica “Terqa e la sua regione”, Université Lumière Lyon 2, Università degli 
Studi di Pavia, CNRS (O. Rouault, C. Mora, M.G. Masetti-Rouault, P. Poli). 
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Principali partecipazioni a convegni, workshops e seminari su invito  

2024 (Su invito) Questioni di testualizzazione del geroglifico anatolico, relazione 
presentata al workshop ‘Testo e testualizzazioni. Mise en page e mise en 
texte nel Vicino Oriente antico’, Università di Verona, Verona, 14 giugno 
2024. 

2023 Water Monuments in Hittite and Neo-Hittite Periods: Structure, Function 
and Connection with the ‘Other World’, relazione presentata (con M. 
Capardoni e C. Mora) per Genova Hypogea 2023, Genova 29 settembre - 1 
ottobre 2023. 

 (Su invito) La scrittura geroglifica anatolica. Origine, sviluppo, diffusione, 
relazione in preparazione per il ciclo di seminari ‘Dal segno alla parola: lingue 
e decifrazioni dalle antiche scritture ad oggi’, Accademia delle Antiche 
Civiltà, Milano, 27 maggio. 

2022 (Su invito) A Tale of Two Scripts: On the Writing Systems of the Hittite 
Kingdom, relazione presentata nell’ambito del seminario ‘The Power of 
Written and Printed Word’, Dottorato in Storia, Università di Pavia, 16 
febbraio 2022. 

2021 “And much came down from the sky, and much came up from the earth”: 
The Tabalean Hieroglyphic Inscriptions and the Ideological Discourse of Local 
Rulers, relazione presentata alla 67th Rencontre Assyriologique 
Internationale, Torino, 12-16 luglio 2021. 

2019 (Su invito) partecipazione alla Close Lecture “Alle origini del Regno ittita: il 
testamento politico di Hattusili I”, Villa Vigoni, Centro Italo – Tedesco per 
l’Eccellenza Europea, 8-11 aprile 2019. 

2018 Cappadocia, a “Hidden” Landscape: “Underground World” and Neo-Hittite 
Evidence, relazione presentata (con C. Mora, R. Bixio, A. De Pascale) all’XI 
ICAANE (International Congress on the Archaeology of the Ancient Near 
East), München, 3-7 aprile 2018. 

 (Su invito) Could the Hittite Hieroglyphic monuments be places of ritual 
performance?, relazione presentata alla Giornata di Studi sul tema ‘Hittite 
Rituals from Historical, Philological, Anthropological Points of Views, Pavia, 7 
marzo 2018. 

2017 A link between “ancient words” and the “underground world”: Cappadocian 
landscape, rock-cut structures and textual evidence from Hittite 
documentation, (con C. Mora, R. Bixio, A. De Pascale), relazione presentata 
al Congresso internazionale Cappadocia-Hypogea 2017. International 
Congress of Speleology in Artificial Cavities, Cappadocia, Turkey, Istanbul, 6-8 
marzo 2017. 

2015 (su invito) ‘From Empire to Petty Kingdoms. Kingship and society in south-
eastern Anatolia between the late Hittite and the post-Hittite periods: 
change and continuity’, (con C. Mora), relazione presentata alle Giornate di 
Studio ‘Herrschaft im Interkulturellen Vergleich I : Herrschaftsübergänge’, 
Akademie der Wissenschaften und der Literatur, Mainz, 29-30 novembre 
2015. 

2014 KBo 6.28+ and the ‘Concentric Invasion’ of the Hittite Land, relazione 
presentata al ‘Workshop VII. Beyond Military: Fortifications and Territorial 
Policies in the Ancient Near East, 60e Rencontre Assyriologique 
Internationale’, Varsavia, 21-25 luglio 2014. 

 Identité et altérité dans le Proche-Orient préclassique. Le rapport avec 
l’« autre » dans une réalité complexe et composite’, relazione presentata 
alle Journées Thématiques – La représentation de l’autre, Limoges 24-25 
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marzo 2014. 
2013 Interaction entre écriture, image et support. Le cas des hiéroglyphes 

anatoliens, relazione presentata alle Journées Thématiques – Les 
interactions, Poitiers 26-27 marzo 2013. 

2012 (su invito) Le site de Kınık Höyük et la Cappadoce Méridionale: recherches 
historiques et archéologiques, relazione presentata alla ‘3e Rencontres 
d’Archéologie de l’IFEA’, Istanbul, 20 novembre 2012. 

2011 Memory and Tradition of the Hittite Empire in the post-Hittite Period’ (con 
C. Mora), relazione presentata alla ‘57e Rencontre Assyriologique 
Internationale’, Roma, 4-8 luglio 2011. 

  Kınık Höyük and Southern Cappadocia (Turkey): geo-archaeological activities, 
landscapes, and social space’ (con S. Balatti), relazione presentata al 
workshop ‘Socio-environmental dynamics of the last 12,000 years: the 
creation of Landscapes II’, Kiel, 14-18 marzo 2011. 

2010 “And I built this Everlasting Peak for him”. The two scribal traditions of the 
Hittites and the NA4hekur SAG.UŠ (con C. Mora), relazione presentata al 
workshop ‘Archival, Scribal and Administrative Spaces among the Hittites’, 
Berlin, 4-5 giugno 2010. 

 (Seminario su invito) ‘Le modalità di sigillatura a Emar nel Tardo Bronzo’, 
seminario tenuto all’ICEVO (Istituto per le Civiltà dell’Egeo e del Vicino 
Oriente), CNR, Roma, 13 gennaio 2010. 

2009 (Su invito) Sealed Tablets from Hattuša, relazione presentata al workshop 
‘Archives, Depots and Storehouses. Goods Storage and Data Recording in the 
Hittite World. New Evidence and New Research,’ Pavia, 18 giugno 2009. 

2008 (Su invito) Witness Lists at Emar. The Syrian Type Tablets, relazione 
presentata al workshop The Role of Witnesses in the Ancient Near East, 
Verona, 25 febbraio 2008. 

2006  Sceaux et contrats de droit privé à Meskéné-Emar (Syrie): données 
préliminaires, relazione presentata alle ‘Rencontres Doctorales 2006’, Lyon, 
10-11 febbraio 2006. 

 (Su invito) Les pratiques sigillaires à Emar: quelques données préliminaires à 
propos des documents d’achat et vente, relazione presentata alla ‘Konstanz 
Emar Conference’, Konstanz, 26-27 aprile 2006. 

2005 Ai vertici dell’amministrazione ittita in Siria: il LÚ.UGULA.KALAM.MA Mutri-
Tešub, relazione presentata al convegno ‘L’ufficio e il documento. I luoghi, i 
modi, gli strumenti dell’amministrazione in Egitto e nel Vicino Oriente antico, 
Giornate di Studio degli Egittologi e degli Orientalisti italiani’, Milano – Pavia, 
17-19 febbraio 2005. 

 

Attività di insegnamento 

Corsi Universitari 
A partire dall’a.a. 
2020-2021 

‘Storia del Vicino Oriente antico A’, corso triennale (36 ore, CFU 6, S.S.D. L-
OR/01), Università di Pavia. 

‘Ittitologia’, corso triennale (36 ore, CFU 6, S.S.D. L-OR/04), Università di Pavia. 

‘The Great Empires of the Ancient Near East’, corso magistrale (36 ore, CFU 6, 
S.S.D. L-OR/01), Università di Pavia. 

a.a. 2019-2020 ‘Storia del Vicino Oriente antico’, corso triennale (72 ore, CFU 12, S.S.D. L-
OR/01), Università di Pavia.  

‘Civiltà del Vicino Oriente antico’, corso magistrale (36 ore, CFU 6, S.S.D. L-
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OR/01), Università di Genova 

‘Storia del Vicino Oriente antico’, corso triennale (54 ore, CFU 9, S.S.D. L-OR/01), 
Università di Genova. 

a.a. 2018-2019 ‘Archeologia e storia dell’Asia occidentale in età pre-classica’, corso magistrale 
(36 ore, CFU 6, S.S.D. L-OR/04), Università di Pavia. 

‘Civiltà del Vicino Oriente antico’, corso magistrale (36 ore, CFU 6, S.S.D. L-
OR/01), Università di Genova. 

‘Storia del Vicino Oriente antico’, corso triennale (54 ore, CFU 9, S.S.D. L-OR/01), 
Università di Genova. 

a.a. 2017-2018 ‘Archeologia e storia dell’Asia occidentale in età pre-classica’, corso magistrale 
(36 ore, CFU 6, S.S.D. L-OR/04), Università di Pavia. 

‘Civiltà del Vicino Oriente antico’, corso magistrale (36 ore, CFU 6, S.S.D. L-
OR/01), Università di Genova. 

a.a. 2016-2017 ‘Archeologia e storia dell’Asia occidentale in età pre-classica’, corso magistrale 
(36 ore, CFU 6, S.S.D. L-OR/04), Università di Pavia. 

‘Civiltà del Vicino Oriente antico’, corso magistrale (36 ore, CFU 6, S.S.D. L-
OR/01), Università di Genova. 

Seminari didattici (Università di Pavia) 

a.  Laurea triennale 

• 16 dicembre 2016, “Le raccolte di leggi e altri testi giuridici del Vicino Oriente antico, con 
particolare attenzione all’ambito ittita”, nell’ambito del corso di Storia del Vicino Oriente antico, 
Università di Pavia. 
• 10 dicembre 2015, “Fonti per la storia del Vicino Oriente antico: i testi storico-politici per la 
ricostruzione della storia ittita II”, nell’ambito del corso di Storia del Vicino Oriente antico, Università 
di Pavia. 
• 24 novembre 2015, “Fonti per la storia del Vicino Oriente antico: i testi storico-politici per la 
ricostruzione della storia ittita I”, nell’ambito del corso di Storia del Vicino Oriente antico, Università 
di Pavia. 
• 17 novembre 2015, “Fonti per la storia del Vicino Oriente antico: i testi giuridici con particolare 
attenzione ai testi di ambito ittita”, nell’ambito del corso di Storia del Vicino Oriente antico, 
Università di Pavia. 
• 25 novembre 2014, “Introduzione alla storia dell’arte del Vicino Oriente antico III: i principati del 
Ferro I-II in Anatolia e in Siria”, nell’ambito del corso di Storia del Vicino Oriente antico, Università di 
Pavia. 
• 18 novembre 2014, “Introduzione alla storia dell’arte del Vicino Oriente antico II: l’impero ittita in 
Anatolia e i siti siriani del Bronzo Recente”, nell’ambito del corso di Storia del Vicino Oriente antico, 
Università di Pavia. 
• 11 novembre 2014, “Introduzione alla storia dell’arte del Vicino Oriente antico: il periodo 
neosumerico e il periodo paleo-babilonese in Mesopotamia”, nell’ambito del corso di Storia del 
Vicino Oriente antico, Università di Pavia. 
• 30 settembre 2014, “Il racconto del diluvio nelle letterature del Vicino Oriente antico”, nell’ambito 
del corso di Storia del Vicino Oriente antico, Università di Pavia. 
• 24 ottobre 2013, “Fonti per la storia del Vicino Oriente antico: i testi giuridici”, nell’ambito del 
corso di Storia del Vicino Oriente antico, Università di Pavia. 
• 22 ottobre 2013, “Il racconto del diluvio nelle letterature del Vicino Oriente antico”, nell’ambito del 
corso di Storia del Vicino Oriente antico, Università di Pavia. 
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• 4 dicembre 2012, “Studi sulla memoria: la memoria collettiva, la memoria comunicativa e la 
memoria culturale”, nell’ambito del corso di Storia del Vicino Oriente antico, Università di Pavia. 

b. Laurea magistrale 

• 25 marzo 2015, “Siti anatolici e siriani del Ferro II: Karatepe”, nell’ambito del corso magistrale di 
Storia ed epigrafia del Vicino Oriente antico, Università di Pavia. 
• 19 marzo 2015, “Siti anatolici e siriani del Ferro II: Guzana e Tell Tay’nat”, nell’ambito del corso 
magistrale di Storia ed epigrafia del Vicino Oriente antico, Università di Pavia. 
• 17 marzo 2015, “Siti anatolici e siriani del Ferro II: Karkemish e Sam’al”, nell’ambito del corso 
magistrale di Storia ed epigrafia del Vicino Oriente antico, Università di Pavia. 
• 12 marzo 2015, “I principati del Ferro I-II in Anatolia e Siria: architettura, statuaria, rilievi”, 
nell’ambito del corso magistrale di Storia ed epigrafia del Vicino Oriente antico, Università di Pavia. 
• 18 marzo 2014, “Le iscrizioni geroglifiche di NIGDE 2 e ANDAVAL”, nell’ambito del corso magistrale 
di Storia ed epigrafia del Vicino Oriente antico, Università di Pavia. 
• 19 marzo 2013, “L’iscrizione geroglifica KARKEMIŠ A4b”, nell’ambito del corso magistrale di Storia 
ed epigrafia del Vicino Oriente antico, Università di Pavia. 
• 28 marzo 2012, “Tell Sheikh Hamad e le relazioni assiro-ittite nel corso del XIII sec. a.C.”, 
nell’ambito del corso magistrale di Storia ed epigrafia del Vicino Oriente antico, Università di Pavia. 

 

Seminari nell’ambito delle attività collegate all’École Doctorale (E.D.) n. 527 “Cognition, 
Comportement, Langage(s)” dell’Università di Limoges 

• 20 gennaio 2017, “‘Les Hittites, peuple à double écriture’”, seminario tenuto alla Journée d’Études 
‘Systèmes linguistiques et multilinguisme: l’exemple du hittite’ Département des Sciences du 
Langage/Lyon 2, Laboratoire HiSoMA/MOM e Laboratoire Junior Diachronies Contemporaines, 
Université Lumière Lyon 2. 
• 9-10 novembre 2012, “Hiéroglyphes anatoliens: écriture, images, supports”, seminario tenuto 
presso il Laboratorio MoDyCo, Université Paris Ouest Nanterre La Defense. 
• 19 gennaio 2011, “Le fonctionnaire, le document, le sceau. L’administration d’un empire dans 
l’Anatolie du IIe millénaire av. J.-C.”, seminario tenuto al CERHILIM (Centre de Recherches Historiques 
Limoges), Università de Limoges. 

 

Altre attività didattiche e relazione di tesi 

Dal 2020 Relatrice delle tesi, relative alla Laurea Triennale in Lettere. 
2018-2020 Correlazione di tesi di laurea triennali e magistrali in insegnamenti di carattere 

orientalistico, Università di Genova. 
2011-2020 Correlazione di tesi di laurea triennali e magistrali in insegnamenti di carattere 

orientalistico, Università di Pavia. 
Dal 2010 Membro delle commissioni d’esame del corso di ‘Storia del Vicino Oriente antico’, 

Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano. 
Dal 2008 Membro delle commissioni d’esame dei corsi di ‘Ittitologia’ e ‘Storia del Vicino 

Oriente antico’, Università di Pavia. 
 

Responsabilità istituzionali 

Dal 2021 Tutor accademico, per il Corso di Studio in Lettere, nell’ambito del Programma Dual 
Career per studenti atleti che praticano sport a livello di eccellenza, certificati dalla 
federazione sportiva di riferimento come atleti di interesse nazionale. 

Dal 2021 Responsabile, per il Corso di Studio in Lettere, del Progetto Voglio Stare in Unipv, 
progetto di assistenza e supporto rivolto agli studenti e finalizzato al recupero di 
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eventuali ritardi di carriera. 

Dal 2020 Referente del Dipartimento di Studi Umanistici presso il Consiglio Tecnico-Scientifico 
del Centro di Orientamento Universitario (COR); referente per l’organizzazione e la 
partecipazione agli eventi pre- intra- e post-laurea per i Corsi di Laurea triennale e 
magistrale afferenti al Dipartimento di Studi Umanistici. 

2017-2020 Referente per il Corso di Studi in “Scienze dell’Antichità” in seno alla Commissione 
Paritetica di Scuola, Università di Genova. 

 

 

Elenco delle pubblicazioni scientifiche 

di Maria Elena Balza 
 
 
 

1. Libri 

1.1. Autore 
[1] M.E. Balza, Sigilli e modalità di sigillatura a Emar nel Tardo Bronzo (XIV-XIII sec. a.C.) (Studia 
Mediterranea 21), Pavia 2009. 

1.2. Curatele 
[1] L. d’Alfonso, M.E. Balza, C. Mora (eds.), Geo-archaeological Activities in Southern Cappadocia, 
Proceedings of the Meeting held at Pavia, 20.11.2008 (Studia Mediterranea 22), Pavia 2010. 

[2] M.E. Balza, M. Giorgieri, C. Mora (edd.), Archivi, depositi, magazzini presso gli Ittiti / Archives, 
Depots and Storehouses in the Hittite World. Proceedings of the Workshop held at Pavia, June 18, 2009 
(Studia Mediterranea 23), Pavia 2012. 

[3] M.E. Balza, P. Cotticelli, L. d’Alfonso, M. Giorgieri, F. Giusfredi e A. Rizza (ed.), Città e parole, argilla 
e pietra. Studi offerti a Clelia Mora da allievi, colleghi e amici, (Biblioteca di Athenaeum 65), Pavia 
2020. 

 

2. Contributi (in riviste, volumi miscellanei e atti di congressi) 

[1] Ai vertici dell’amministrazione ittita in Siria: il LÚ.UGULA.KALAM.MA Mutri-Tešub, in: C. Mora – P. 
Piacentini (edd.), L’ufficio e il documento. I modi, i luoghi, gli strumenti dell’amministrazione in Egitto e 
nel Vicino Oriente, Milano 2006, 373-383. 

[2] Šaggar-abu: an official of Karkamiš at Emar?, Ugarit Forschungen 39 (2007), 16-39. 

[3] Les pratiques sigillaires à Emar: quelques données préliminaires à propos des documents d’achat et 
vente, in: L. d’Alfonso – Y. Cohen – D. Sürenhagen (eds.), Emar among the late Bronze Age Empires. 
History, Environment, Society (AOAT 349), Münster 2008, 151-177. 

[4] I trattati ittiti. Sigillatura, testimoni, collocazione, in: M. Liverani - C. Mora (edd.), I diritti del mondo 
cuneiforme, Pavia 2008, 313-344. 

[5] Recensione a: A. Payne, Hieroglyphic Luwian, Wiesbaden 2004, Orientalische Literaturzeitung 103 
(2008) 191-193. 
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[6] Recensione a: T. Bryce, The Kingdom of the Hittites, New Edition, Oxford 2005, Athenaeum 96 
(2008) 863-866. 

[7] Sceaux et contrats de droit privé à Meskéné-Emar (Syrie): données préliminaires, in: Troisièmes 
Rencontres Doctorales Orient-Express. Actes du Colloque tenu à Lyon les 10 et 11 février 2006 à la 
Maison de l’Orient et de la Méditerranée, Paris 2009, 139-148. 

[8] Witness Lists at Emar. The Syrian Type Tablets, in: S. Ponchia - N. Bellotto (eds.), Witnessing in the 
Ancient Near East. Proceedings of the Round Table Held at the University of Verona, February 25, 
2008, Padova 2009, 71-116. 

[9] Importanza politica ed economica di alcune istituzioni religiose e funerarie nell’Impero ittita 
(Attualità degli Studi di Fiorella Imparati), (con C. Mora), Studi Micenei ed Egeo Anatolici 52 (2010), 
253-264. 

[10] The site of Karaçakıl Höyük (con A. Matessi and B.M. Tomassini Pieri), in: L. d’Alfonso – C. Mora (a 
cura di), Missione Archeologica in Cappadocia meridionale 2010, Athenaeum 99 (2011), 563-566. 

[11] Preface to the Proceedings of the International Workshop ‘Archival, Scribal, and Administrative 
Spaces among the Hittites’, Altorientalische Forschungen 38/1 (2011) [2012], 92-93 

[12] “And I built this Everlasting Peak for him”. The two scribal traditions of the Hittites and the 
NA4hekur SAG.UŠ (con C. Mora), Altorientalische Forschungen 38/2 (2011) [2012], 213-225. 

[13] Two Cylinder Seals from Kavuşan Höyük (Turkey), KASKAL 9 (2012), 49-54. 

[14] Kınık Höyük and Southern Cappadocia (Turkey): geo-archaeological activities, landscapes, and 
social space (con S. Balatti), in: R. Hofmann – F.-K. Moetz – J. Müller (eds.), Tells: Social and 
Environmental Space (Universitätsforschungen zur prähistorischen Archäologie, Band 207), Bonn 
2012, 93-104. 

[15] Introduzione. Tavolette e cretulae nel mondo ittita. Un puzzle da ricomporre (con M. Giorgieri e C. 
Mora) in: M.E. Balza – M. Giorgieri – C. Mora (edd.), Archivi, depositi, magazzini presso gli Ittiti / 
Archives, Depots and Storehouses in the Hittite World. Proceedings of the Workshop held at Pavia, 
June 18, 2009 (StMed 23), Pavia 2012, 7-24. 

[16] Sealed Tablets from Hattuša, in: M.E. Balza – M. Giorgieri – C. Mora (edd.), Archivi, depositi, 
magazzini presso gli Ittiti / Archives, Depots and Storehouses in the Hittite World. Proceedings of the 
Workshop held at Pavia, June 18, 2009 (StMed 23), Pavia 2012, 77-110. 

[17] Between Anatolia and Syria: High Officials at Emar and Syro-Anatolian Cultural Contacts. The case 
of Marianni, scribe of Ini-Teššup, in: P. Cotticelli Kurras et alii (edd.), Interferenze linguistiche e culturali 
in Anatolia tra II e I millennio a.C. Studi in onore di Onofrio Carruba in occasione del suo 80o 
compleanno (StMed 24), Pavia 2012, 27-41. 

[18] Horses and horse husbandry in Central Anatolia during Hittite and Post-Hittite Periods, Res 
Antiquae X (2013), 1-14. 

[19] “Karkemisch” in: Das wissenschaftliche Bibellexikon im Internet (WiBiLex), 2014 

https://www.bibelwissenschaft.de/de/stichwort/23208/. 

[20] Memory and Tradition of the Hittite Empire in the post-Hittite Period (con C. Mora), in: A. Archi 
(ed.), Tradition and Innovation in the Ancient Near East (CRRAI 57), Winona Lake, 2015, 427-437.  

[21] Le site de Kinik Höyük et la Cappadoce Méridionale: recherches historiques et archéologiques, in: 
D. Beyer – O. Henry – A. Tibet (éds.), La Cappadoce méridionale de la préhistoire à la période 
byzantine. Actes des 3e Rencontres d’Archéologie de l’Ifea, Istanbul, 8-9 novembre 2012, Istanbul 
2015, 65-78. 

[22] A link between “ancient words” and the “underground world”: Cappadocian landscape, rock-cut 
structures and textual evidence from Hittite documentation (con C. Mora, R. Bixio, A. De Pascale), in: 

https://www.bibelwissenschaft.de/de/stichwort/23208/
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M. Parise et alii (eds.) Cappadocia-Hypogea 2017. Proceedings of International Congress of Speleology 
in Artificial Cavities, Cappadocia, Turkey, Istanbul 2017, 65-78. 

[23] “Ten years of research in Southern Cappadocia: history, archaeological investigations, and ancient 
landscapes” (con C. Mora e L. d’Alfonso), in: News from the Lands of the Hittites. Scientific Journal of 
Anatolian Research 1 (2017), 59-76. 

[24] ‘Personne ne remplissait la grange de Kubaba’. L’accumulation des céréales dans les inscriptions 
hiéroglyphiques des seigneurs locaux néo-hittites, Res Antiquae XIV (2017), 1-12. 

[25] Écriture, performance et pouvoir: l’“invention” des hiéroglyphes anatoliens au IIe millénaire av. J.-
C., Signata 9 (2018), 505-523. 

[26] The Emar Seals Up to Date, in: News from the Lands of the Hittites. Scientific Journal of 
Anatolian Research 2 (2018), 55-74. 

[27] Kululu, un centre urbain majeur du Tabal à l’âge du Fer. État et perspectives des recherches (con 
M. Capardoni, M. Demanuelli, C. Mora), Res Antiquae XVI (2019), 41-80. 

[28] Potere e performance politica. Ancora sui monumenti ittiti a iscrizione geroglifica, in: M.E. Balza, 
P. Cotticelli, L. d’Alfonso, M. Giorgieri, F. Giusfredi e A. Rizza (ed.), Città e parole, argilla e pietra. Studi 
offerti a Clelia Mora da allievi, colleghi e amici (Biblioteca di Athenaeum 65), Pavia 2020, 67-80. 

[29] Prefazione. Clelia Mora e l’Orientalistica pavese (con P. Cotticelli, L. d’Alfonso, M. Giorgieri, F. 
Giusfredi e A. Rizza), in: M.E. Balza, P. Cotticelli, L. d’Alfonso, M. Giorgieri, F. Giusfredi e A. Rizza (ed.), 
Città e parole, argilla e pietra. Studi offerti a Clelia Mora da allievi, colleghi e amici (Biblioteca di 
Athenaeum 65), Pavia 2020, 9-11. 

[30] Bibliografia di Clelia Mora (con F. Giusfredi), in: M.E. Balza, P. Cotticelli, L. d’Alfonso, M. Giorgieri, 
F. Giusfredi e A. Rizza (ed.), Città e parole, argilla e pietra. Studi offerti a Clelia Mora da allievi, colleghi 
e amici (Biblioteca di Athenaeum 65), Pavia 2020, 15-27.  

[31] Cappadocia, a “Hidden” Landscape: “Underground World” and Neo-Hittite Evidence (con C. Mora, 
R. Bixio, A. De Pascale), in: A. Otto, M. Herles, K. Kaniuth (ed.), Proceedings of the 11th ICAANE 
(International Congress on the Archaeology of the Ancient Near East), Volume 1, Wiesbaden 2020, 
481-496. 

[32] KBo 6.28+, or: Ḫattusili III between Past and Future, Ancient Near Eastern Studies 59 (2022), 143-
167. 

[33] “And much came down from the sky, and much came up from the earth”: The Tabalean 
Hieroglyphic Inscriptions and the Ideological Discourse of Local Rulers, News from the Lands of the 
Hittites. Scientific Journal of Anatolian Research 5-6 (2022), 9-20. 

[34] The Court and Administration of Karkemish in the Late Bronze Age (con C. Mora e M. De Pietri), 
in: C. Mora, G. Torri (ed.), Administrative Practices and Political Control in Anatolia and Syro-Anatolian 
Polities in the 2nd and 1st millennium BCE, Firenze 2023, 95-128. 

[35] The King Tutḫaliya IV, the Eflatunpınar Monument, and the River of the Watery Abyss, in: C. 
Mora, G. Torri (ed.), Administrative Practices and Political Control in Anatolia and Syro-Anatolian 
Polities in the 2nd and 1st millennium BCE, Firenze 2023, 37-51. 

[36] Water Monuments in Hittite and Neo-Hittite Periods: Structure, Function and Connection with 
the ‘Other World’ (con M. Capardoni e C. Mora), in: S. Saj et alii (eds.), Proceedings of the IV 
International Congress of Speleology in Artificial Cavities Hypogea 2023, September 29th / October 1st, 
Genoa, Italy, Genova 2023, 91-98. 

[39] Suolo, fatica e delizie nel Vicino Oriente antico, in: E. Rattalino et alii (eds.), Soils Matter. 
Intersezioni tra arte e scienza, Venezia 2023, 104-115. 

[38] La scrittura geroglifica anatolica, in: E. Asero (ed.), Dal segno alla parola: lingue e decifrazioni dalle 
antiche scritture ad oggi. Atti dei ‘Sabati dell’Accademia’ 2023, Aracne Editrice, Roma 2023 (c.s.). 


